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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di AGRIGENTO)

UFFICIO TECNICO
Variante al Piano Regolatore Generale, ai sensi degli artt. 3 e 4 della  L.R. 71/1978, relativa al cambio di destinazione urbanistica da Zona “D1- Insediamenti produttivi” a zona “E - Verde Agricolo”

RAPPORTO PRELIMINARE DI VERIFICA DI

ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE AMBIENTALE

STRATEGICA

ai sensi del D. Lgs 3.04.2006 n° 152 e s.m.i. art. 12 e del “Modello

metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica

(VAS) di piani e programmi” (DGR n. 200 del 10/6/2009, Allegato A)
DOCUMENTAZIONE DI VARIANTE:

1. RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

2. STRALCIO TAVOLA 6/a – COME DA P.R.G.
3. STRALCIO TAVOLA 6/a – IN VARIANTE

4. STRALCIO TAVOLA 9/a – COME DA P.R.G.
5. STRALCIO TAVOLA 9/a – IN VARIANTE

6. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VIA - VAS – RAPPORTO PRELIMINARE

 Il redattore
                              in originale
           F.to: Dott. Arch. Salvatore Paci
Valutazione Ambientale Strategica – Verifica di esclusione
Acronimo Definizione

AP Autorità Procedente (Comune di Campobello di Licata)

APQ Accordo di programma Quadro

ARPA Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

ARTA Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente

CE (o COM) Commissione Europea

Direttiva VAS Direttiva 2001/42/CE

D.A. Decreto Assessoriale

D.Lgs. 152/2006 Decreto legislativo n. 152 del 3/04/2006 e s.m.i.

D.G.R. Delibera di Giunta Regionale

D.R.A. Dipartimento Regionale Ambiente

D.R.U. Dipartimento Regionale Urbanistica

G.U.R.S Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana

L.R. Legge Regionale

P.A.I. Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico

R.P. Rapporto Preliminare (art. 12)

SCMA Soggetti Competenti in Materia Ambientale

SIC Sito di importanza comunitaria

VAS Valutazione Ambientale Strategica

PREMESSE
Il presente Rapporto Preliminare, redatto ai sensi dell’Allegato I e dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e del “Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi” (D.G.R. n. 200 del 10.6.2009, Allegato A), si propone di stabilire se, la variante urbanistica, riferita al cambio di destinazione urbanistica da zona “D1-Insediamenti Produttivi” a zona “E-Verde agricolo” deve essere assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) secondo quanto previsto agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.

L’art. 6. del D. Lgs. 152/06 definisce l’ambito di applicazione della valutazione ambientale strategica; essa riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale, o comunque che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria, dell’acque e del consumo del suolo per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli; ed inoltre che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del citato decreto, o per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la  protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del presidente della repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni.
Pertanto la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che i piani e i programmi possano avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento.

Fatta questa premessa, si illustrano tutti i contenuti richiesti dalla normativa vigente in materia di Valutazione Ambientale Strategica, ed in particolare le informazioni significative circa le caratteristiche della variante urbanistica e le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono esserne interessate.

Nel caso in esame si tratta di una variante di PRG relativa ad una porzione di area a livello locale,  che  certamente non  stabilisce  il quadro  di riferimento  per   la    localizzazione   di 
progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del D.Lgs. 152/2006. 
Si aggiunga che, la proposta di variante influenza esclusivamente le previsioni di PRG e può essere ritenuta irrilevante ai fini dell’integrazione delle considerazioni ambientali per la promozione dello sviluppo sostenibile e per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente.
In merito alla probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti, si deve tenere in considerazione che l’attuazione del progetto in variante, per l’ubicazione, per dimensione complessiva, per la mancata realizzazione della tipologia di opere, e nel rispetto delle prescrizioni di seguito fornite, non si rilevano impatti di tipo irreversibile.

CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ DI PIANI E PROGRAMMI DI CUI ALL’ARTICOLO 12

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;
- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;
- la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;
- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;
- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;
- carattere cumulativo degli impatti;
- natura transfrontaliera degli impatti;
- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);
- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate);
- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:

· delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;
· del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo;
· impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.
NORME DI RIFERIMENTO

La norma di riferimento a livello comunitario per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è la Direttiva 2001/42/CE, che si pone l’obiettivo “di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente”.
La Direttiva risponde alle indicazioni della convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 1998, fondata sul diritto all’informazione, sul diritto alla partecipazione alle decisioni e sull’accesso alla giustizia.
La normativa italiana ha recepito la Direttiva 2001/42/CE attraverso il D.L.vo n. 152 del 03.04.2006, recante “Norme in materia ambientale” (GURI n. 88 del 14.04.2006, Supplemento Ordinario, n. 96), così come modificato dal D.L.vo n. 4 del 16.01.2008, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.L.vo n. 152 del 3 aprile 2006, (GURI n. 24 del 29.01.2008).
L’ordinamento regionale ha disciplinato le norme in materia di VAS con Legge Regionale 14 maggio 2009, n. 6 successivamente modificata dalla Legge Regionale 29 dicembre 2009, n. 13 regolamentando le procedure VAS con Deliberazione di Giunta Regionale 10 giugno 2009, n. 200 di approvazione del “MODELLO METODOLOGICO PROCEDURALE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DI PIANI E PROGRAMMI NELLA REGIONE SICILIANA”, ed in ultimo con l’art. 11, comma 41, della Legge Regionale 9 maggio 2012, n. 96.

DEFINIZIONE AUTORITÀ CON COMPETENZA AMBIENTALE COINVOLTE E PROCEDURA DI CONSULTAZIONE
I “soggetti”, Autorità interessate nella procedura di VAS sono i seguenti:

Autorità Competente: Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente, Dipartimento dell’Ambiente, Servizio 1 VAS-VIA, Via Ugo La Malfa 169, 90146 Palermo.
Autorità Procedente: Comune di Campobello di Licata – Settore Urbanistica, Piazza XX settembre 92023 Campobello di Licata.
PROPONENTE AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CAMPOBELLO DI LICATA
Considerato che è parere di questo Comune, in qualità di autorità procedente per la VAS, che la variante urbanistica di che trattasi, poiché va a modificare la destinazione urbanistica da zona destinata alla realizzazione di insediamenti produttivi (con possibili impatti negativi sull’ambiente) all’originaria destinazione a verde agricolo (riducendo qualsiasi tipo di impatto a zero) non rientrerebbe in nessuna casistica prevista dall’art. 6, comma 3 del Decreto sopra citato, tuttavia, per ragioni di compiutezza dell’iter procedimentale, si seguirà l’iter procedurale dettato dall’art. 12 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., che dispone le seguenti attività:

· Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto.
· L'autorità' competente in collaborazione con l'autorità' procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità' competente ed all'autorità' procedente.
· Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità' competente con l'autorità' procedente, l'autorità' competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente.
· L'autorità' competente, sentita l'autorità' procedente, tenuto  conto  dei  contributi  pervenuti, entro novanta  giorni  dalla  trasmissione  di  cui  al  comma 1,   emette   il   provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni.
· Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico.
· La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all’art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati.
Ai fini della redazione del presente Rapporto Ambientale si è fatto riferimento ai seguenti ambiti normativi:
AMBIENTE V.A.S.

Direttiva 42/2001/CE del 27.06.2001

Attuazione della Direttiva 42/2001/CE

Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152

Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4

Legge regionale 14 maggio 2009, n. 6

Deliberazione di Giunta Regionale 10 giugno 2009, n. 200

Legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13

Legge regionale 9 maggio 2012, n. 96

Decreto ARTA 7 luglio 2004
AMBIENTE V.I.

Direttiva 79/409/CEE del 02.04.1979

Direttiva 92/43/CEE del 21.05.1992

Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152

Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4

D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357

D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120

Decreto ARTA 30 marzo 2007

Decreto ARTA 3 aprile 2007
Circolare ARTA 23 gennaio 2004
URBANISTICA

Legge Regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e ss.mm.ii.
IDENTIFICAZIONE LOCALIZZATIVA E CATASTALE
L’area in oggetto si trova all’interno del territorio del comune di Campobello di Licata, in contrada Tre Ponti, ed è localizzata in adiacenza alla Strada Statale n. 123 che da Licata conduce a Canicattì nei pressi dell’incrocio con la Strada Statale n. 557 che collega Campobello di Licata a Ravanusa.

L’accesso veicolare è stato previsto, uno, mediante la realizzazione di un nuovo svincolo lungo la predetta Statale n. 123, mentre altri due accessi sono stati previsti lungo la Statale n. 557, che garantiscono l’agevole circolazione veicolare nella zona logistica. 

Dal punto di vista morfologico si presenta di forma quasi regolare, pianeggiante con andamento decrescente lungo la Statale n. 557 e ben servita dalle reti viabilistiche ed infrastrutturali esistenti.

Catastalmente risulta identificata al foglio di mappa n. 12 del Catasto Terreni del Comune di Campobello di Licata, maggiormente destinata a Seminativo (qualità catastale preminente) ed ha una superficie di circa 250.000 mq, sulla stessa non gravano vincoli di natura paesaggistica, non rientra in alcun ambito di protezione ambientale quali: parchi, riserve, S.I.C., Z.P.S., P.A.I., R.I.R.
L’area non rientra tra quelle indicate all’art. 2, comma 5, della L.R. 71/78, in quanto lo Studio Agricolo Forestale come adeguato non rileva nella stessa colture specializzate, e non risulta interessata da infrastrutture ed impianti a supporto dell’attività agricola; in ultimo l’area non rientra tra quelle di cui ai territori percorsi dal fuoco (catasto incendi) ai sensi dell’art. 10 l. n. 353/2000; si rileva inoltre che le aree non sono qualificate come “Sito d’Attenzione” per la pericolosità idraulica e per fenomeni di esondazione.
MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE GLI IMPATTI NEGATIVI

Per quanto concerne le misure atte a ridurre ed eventualmente compensare gli impatti negativi va da sé che la semplice localizzazione in variante di un’area con destinazione: da 
intensamente edificabile a ridotta capacità edificatoria (verde agricolo), non pregiudica l’integrità dell’ambiente su cui agirà.
Pertanto non è necessario effettuare nessuna azione di mitigazione o compensazione dei possibili impatti negativi sull’ambiente circostante, in quanto con la variante in questione vengono di fatto, compiutamente eliminate, le cause di impatto ambientale.

CONCLUSIONI

L’ubicazione proposta per la variante urbanistica con destinazione agricola, secondo la relazione allegata, non ha nessuna incidenza significativa tale da condizionare anche parzialmente la funzionalità e gli obiettivi di conservazione naturale nei sui aspetti morfologici, vegetazionali e faunistici. 
La natura e qualità di possibili disturbi e/o impatti sono da considerarsi in gran parte temporanei e mitigabili con opportuni accorgimenti operativi.
In fase preventiva, per la costruzione di opere edili in verde agricolo, valgono le norme di attuazione del vigente P.R.G. dove sono contenuti i suggerimenti e le prescrizioni derivanti dalle norme ambientali nella presente più volte menzionate.
CONCLUSIONI E SINTESI DELLE MOTIVAZIONI DI ESCLUSIONE DALLA VAS
Per quanto precedentemente riportato nel presente R.P. e da un’attenta disamina della variante urbanistica, è possibile concludere che:

· l’area oggetto di intervento in variante allo strumento urbanistico identificato al N.C.T. di Agrigento, al foglio 12 del Comune di Campobello di Licata, particelle varie, qualità seminativo, esteso mq. 250.000,00 circa ricade per effetto del P.R.G. vigente, in zona territoriale omogenea “E” di verde agricolo;
· per effetto del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’area territoriale tra il bacino del Fiume Imera Meridionale e il bacino del Fiume Palma, non si riscontrano sulle aree in questione criticità o rischi;
· per quanto concerne le procedure di carattere ambientale con Deliberazione n. 200 del 10 giugno 2009, la Giunta Regionale in riferimento alle “Disposizioni in materia di Valutazione Ambientale Strategica” di cui alla Legge Regionale 14 maggio 2009, n. 6, ha deliberato “approvare, ai  sensi   dell’art.  59,   comma 1,   della   legge   regionale  14 maggio,  n. 6, il 

Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica (V.A.S.)di piani  e  programmi nella Regione siciliana, allegato “A” alla presente deliberazione”;
· al punto 1.2, del Modello metodologico procedurale, relativo all’ambito di applicazione della V.A.S., si definiscono i piani ed i programmi di che trattasi, riportando al comma 6, tra gli altri, gli ambiti di esclusione dalla procedura di assoggettabilità, in quanto non determinano impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale:

- “i piani attuativi e le varianti agli strumenti urbanistici generali relativi di piccole aree a livello locale, con esclusione di quelle di cui all’art. 2, comma 5, della L.R. 27 dicembre 1978, n. 71, che non comprendono opere od interventi soggetti alle procedure di VIA o di valutazione di incidenza e le cui previsioni non riguardano gli interventi di cui agli allegati III e IV del D.lgs. n. 152/2006 e succ. mod. ed int.”;

L’art. 2, comma 5, della L.R. 71/78 così dispone:
- “nella formazione di strumenti urbanistici generali non possono essere destinati ad usi extra agricoli i suoli utilizzati per colture specializzate, irrigue o dotati di infrastrutture ed impianti a supporto dell’attività agricola, se non in via eccezionale, quando manchino ragionevoli possibilità di localizzazioni alternative. Le eventuali eccezioni devono essere congruamente motivate”;

Ai sensi dell’art. 3, comma 11, della Legge regionale 30 aprile 1991, n. 15:
- “le previsioni dei piani regolatori generali comunali devono essere compatibili con gli studi agricolo forestali da effettuare, da parte di laureati in scienze agrarie e forestali, ai sensi del quinto comma dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, e con le prescrizioni dell’articolo 15, lettera e, della legge regionale 16 giugno 1976, n. 78 che i comuni sono tenuti ad eseguire nell’ambito del proprio territorio”
L’area oggetto di intervento in variante allo strumento urbanistico vigente non rientra tra quelle indicate all’art. 2, comma 5, della L.R. 71/78, in quanto lo Studio Agricolo Forestale come adeguato non rileva nell’area colture specializzate, che la stessa non è interessata da infrastrutture ed impianti a supporto dell’attività agricola;
L’area non rientra tra quelle di cui ai territori percorsi dal fuoco (catasto incendi) art. 10 L. 353/2000;
La variante in oggetto rientra nei casi di cui al punto 1.2, comma 6 del Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica (V.A.S.) di piani e programmi nella Regione siciliana, allegato “A” della Delibera di Giunta Regionale n. 200 del 10 giugno 2009, in   quanto “………………….. area  a livello   locale   non    comprendente,  ad oggi, opere 
soggette a  V.I.A.  ed esterna ad aree perimetrate S.I.C. e/o Z.P.S. non rientranti nei siti Natura 2000, e le cui previsioni non riguardano interventi di cui agli allegati III e IV del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.”;

Il progetto oggetto di variante non rientra negli elenchi di cui Allegato III, del D.lgs 152/2006 elenco A “progetti di cui all’art. 23, comma 1, lettera a)”, ed elenco B “progetti di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) e c)”;
L’area non rientra in alcun ambito di protezione ambientale quali: parchi, riserve, S.I.C., Z.P.S., P.A.I., R.I.R., per cui non è necessario eseguire la valutazione di incidenza ambientale di cui

all’art. 5 del D.P.R. come applicabile in virtù della L.R. 8 maggio 2007, n. 13;
visto:

· il P.R.G. vigente approvato e adottato in forza della sentenza del C.G.A. n. 556/2005 e conseguente deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 14/2/2006;
· lo studio agricolo forestale allegato al vigente P.R.G.;
· la Deliberazione n. 200 del 10 giugno 2009, la Giunta Regionale in riferimento alle “Disposizioni in materia di Valutazione Ambientale Strategica” di cui alla Legge Regionale 14 maggio 2009, n. 6;
· l’allegato III del D.lgs. 152/2006 che elenca i progetti sottoposti a VIA;
· l’allegato IV che specifica gli elementi di verifica per l’assoggettamento VIA di progetti dell’allegato III, elenco B, non ricadenti in aree naturali protette;
ritenuto:

che dalla realizzazione delle opere ammissibili per effetto della pianificazione prevista non si rilevano pregiudizi in materia di produzione di rifiuti speciali e/o tossico nocivi; inquinamento, disturbi ambientali e rischi di incidenti rilevanti;

che l’area oggetto di studio non insiste su aree protette o comunque di pregio sotto l’aspetto naturalistico e paesaggistico ed inoltre i suoli sono stati adibiti storicamente a scopo agricolo a carattere intensivo, quindi non comporta frammentazioni degli habitat naturali;

che la natura e qualità dei possibili disturbi e/o impatti derivanti dall’attuazione della variante sono da considerarsi in gran parte temporanei e mitigabili con opportuni accorgimenti operativi e, comunque, legati alla realizzazione di piccoli manufatti agricoli coerenti con la nuova destinazione;
Per tutto quanto sopra descritto, premesso, visto e ritenuto si ritiene, in conclusione, DI NON ASSOGGETTARE A V.A.S. la variante urbanistica proposta dal cambio di destinazione da area destinata a Zona “D1- Insediamenti produttivi” a zona “E - Verde Agricolo”, ritenendo che non sussistono i presupposti per ricorrere a tale procedura, in considerazione di quanto previsto dall’ex art. 5 D.P.R. 357/97, in quanto gli impatti e le interazioni degli interventi previsti singoli e cumulati, con altre eventuali proposte attigue, non risultano significativi e in particolare:

· non generano impatti singoli o cumulativi negativi;
· non implicano un abbassamento del valore e della vulnerabilità delle aree;

· non comportano rischi per la salute umana e l’ambiente;

· non producono impatti significativi tali da condizionare la funzionalità e gli obiettivi di conservazione dell’habitat naturale.

In definitiva, si ritiene di escludere, l’intervento oggetto di variante, dalle procedure di Valutazione Ambientale Strategica, in quanto non ha refluenze in materia ambientali e che la proposta presentata rientra nel campo di applicazione di cui al punto 1.2, comma 6 della Del.G.R. n. 200 del 10.06.2009.
A tal proposito si da atto che il presente provvedimento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e di trasmettere, per i provvedimenti del caso, il presente provvedimento al Servizio 1 V.A.S.-V.I.A. dell’Ass. Reg.le Territorio ed Ambiente. 
       Il Responsabile della

        IV Area Funzionale

             in originale
  F.to:  dott. arch. Salvatore Paci
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